
INTRODUZIONE

Qualunque cosa diciamo dell’Essere e le sue Manifestazio-
ni non sarà mai la realtà, perché l’Essere non può essere
conosciuto; puoi, però, fare esperienza della Sua presenza a
misura che vai  rinnegando te stesso. Non ti sforzare quindi di
acquisire semplici nozioni, concetti che non corrispondono a
una realtà presente in te; sforzati piuttosto di conoscere te
stesso per poter scoprire questa Realtà immanente alla tua
propria natura e al mondo che ti circonda. Solo così i concetti
espressi nel libro Voli alla Nuova Terra ti porteranno al punto
di poterti liberare di te stesso aiutandoti a conseguire la tua
vera Realizzazione.

Se questi concetti non hanno attinenza con la tua vita
pratica e col mondo che ti circonda, a nulla serve la loro
conoscenza, sarebbero per te parole vuote incapaci di condurti
a una reale esperienza di vita e non faresti che perdere il
tempo inutilmente. Per sapere se questi concetti hanno
relazione con la tua vita pratica e col mondo che ti circonda,
rispondi alle seguenti domande riflettendo in base a quello
che tu credi che sia, perché ciò che veramente è lo sapremo a
mano a mano che andremo “essendo” nell’unico che “È”,
l’Essere, l’Assoluto. Rispondi, non da un punto di vista
astratto, puramente intellettuale, ma cercando piuttosto di
mettere questi concetti in relazione con la tua esperienza
concreta nel vivere quotidiano. La nostra riflessione
dev’essere al tempo stesso una meditazione: riflettere, non per
ottenere o accumulare cognizioni, ma col fine di approfondire
il nostro mondo interiore e conoscerci a fondo per superare i
diversi aspetti del nostro io che ci limita, ci trattiene in noi
stessi e ci impedisce di incontrare il nostro vero Essere,
l’unico che “È”. Riflettere è come scavare un pozzo profondo,
estraendo tutto quello che non è, perché possa scaturire



l’acqua cristallina della verità pura. Se siamo conseguenti,
sforzandoci di incarnare nella vita la coscienza della verità
che ci si andrà manifestando man mano che andremo “scavan-
do”, riconoscendo in noi ciò che non è, vedremo sgorgare dal
nostro seno «fiumi di acqua viva che zampillano per la vita
eterna», come si dice nel Vangelo.

Nello scrivere queste domande e risposte sul libro Voli alla
Nuova Terra sono stata mossa da un solo interesse: che tu
possa, per lo meno, “scorgere” fin d’ora la “Nuova Terra”,
godendo anticipatamente di un “Paradiso” di eterna felicità
che porti dentro di te e di cui potrai fruire oltre  te stesso e in
tutto ciò che ti circonda, raggiungendo una Pace e Felicità che
a nessuna realtà di questo mondo si può paragonare.

 Alcune domande  hanno lo scopo di chiarire concetti
espressi non solo in questo libro dei Voli, ma anche concetti
espressi nel libro La “Nuova Terra” e in altri libri, e che sono
di interesse per la conoscenza di noi stessi e la comprensione
delle nostre cadute ed errori, vedendoli attraverso il comporta-
mento degli angeli nella realizzazione delle loro opere, poiché
in noi e in questo mondo fenomenico si ripete di immagine in
immagine ciò che è accaduto nei “mondi invisibili”.

Non prendere le mie risposte come se fossero le risposte
definitive, come “domma di fede”; le mie risposte non sono
diverse dalle tue, tanto le mie quanto le tue rivelano il nostro
rispettivo stato di coscienza, ciò che è reale per ciascuno,  non
la verità in sé. Come dico sopra, queste Riflessioni si fanno
col fine di conoscere noi stessi, non col fine di ottenere una
risposta assoluta.

Soltanto Dio, l’Essere che “È”, possiede la Verità assoluta,
e noi, a misura che andremo cessando di “essere” –in quanto
al nostro “io”– e Lui venga ad essere tutto in noi, saremo in
Lui la Verità.  Per questo siamo stati creati, perché Lui si
manifesti in noi, che siamo la Sua Opera.

la esclava del Señor
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